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libri

Enrico Sassi

Le case
degli architetti

*"J Dizi<m,iri0 privato
tLil Rinatimelito ari oggi

Adriano Cornoldi. Le case degli architetti - dizionario privato dal Rinascimento ad oggi. Marsilio, Venezia 2001 (brass., 15.5

x 21.2 cm, ill. foto e dis. b/n, 477 pp., bibliografia)

L'architetto come artista e come uomo. Questo «dizionario privato» si propone come strumento per l'approfondimento

di quegli aspetti legati alla figura dell'architetto intesa, non solo come progettista, ma anche come individuo.
Come nei dizionari tradizionali le schede dedicate ai singoli autori si susseguono in ordine alfabetico; la particolarità

del volume risiede però nel fatto che la trattazione dell'opera del singolo architetto è incentrata sulla dimensione

domestica, intesa sia come costruzione della propria abitazione, sia come analisi degli aspetti più legati alle

vicende individuali, la comprensione delle quali spesso chiarisce anche la lettura delle opere architettoniche e delle

loro evoluzioni lungo il trascorrere di una vita. Al termine di ogni scheda sono pubblicati dei rimandi bibliografici

per l'approfondimento; la bibliografia del volume conta circa l'IOO titoli, è corredata da una sezione dedicata ai

dizionari, alle enciclopedie e alle monografie.
Adriano Cornoldi è professore straordinario in «Composizione architettonica» all'iuAV, Istituto Universitario di

Architettura di Venezia dove insegna «Progettazione e caratteri tipologici dell'architettura». Ha pubblicato numerosi

studi sul rapporto tra la forma e il significato degli edifici; ricordiamo in particolare Teorie dello spazio domestico

(numero monografico di Parametro, 1988); L'architettura della casa (Roma, 1988); L'architettura dell'edificio sacro (Roma,

1995); Architettura dei luoghi domestici (Milano 1994).

Valentin Bearth & Andrea Deplazes. Corpicavi. Coli. De aedibus n. 1, Quart Edizioni, Lucerna, 2000 (brass., 22.4 x 29 cm,

ill. foto + dis. b/n e col., 66 pp., bibliografia)

Il volume è il quaderno numero 1 della collana «De aedibus» (a proposito di edifici) della casa editrice lucernese

Quart; è stato curato da Heinz Wirz ed è stato concepito dagli stessi architetti Bearth e Deplazes; è costituito dalla

traduzione italiana della pubblicazione originale del 1999 Räumlinge, che nel titolo vuole evocare il concetto di spazio

inteso come «massa scavata». Il volume illustra sei progetti - Casa Hirsbrunner a Scharanz (1994); Scuola a Alva-

schein (1991); Scuola a Tschlin (1993); Scuola a Velia (1997); Casa Willimann a Sevgein (1998); Casa Frommelt a Trie-

sen (1998) - attraverso disegni originali e suggestive fotografie di grande formato, a colori e in bianco e nero; i

progetti presentati nel volume sono accompagnati dal testo dell'architetto e critico dell'architettura Âkos Moravânszky
che ne sottolinea l'importanza in relazione al panorama dell'architettura contemporanea. Il sodalizio tra Bearth e

Deplazes è iniziato nel 1988, anno dell'apertura del loro studio di architettura a Coirà, nel Canton Grigioni; da allora

hanno realizzato numerosi e importanti edifici nel panorama dell'architettura alpina contemporanea.
Andreas Deplazes (Coirà, 1960), architetto; è titolare della cattedra di «Architettura e tecnologia della costruzione»

al Politecnico Federale di Zurigo. Valentin Bearth, architetto, è nato a Tiefencastel nel 1957, è membro della

Commissione federale dei monumenti storici e professore di progettazione presso l'Accademia di architettura di
Mendrisio.

Klaus-Peter Gast. Louis I. Kahn - the Idea of Order. Prefazione di Härmen H. Thies e Anne Griswold Tyng, Birkhäuser,

Basilea Berlino Boston 2001 (brass., 24 x 33 cm, ill. dis. + foto 35 col. e 280 b/n, 200 pp., bibliografia)

L'opera di Louis Kahn è fondamentale per l'architettura della seconda metà del XX secolo; questo libro costituisce

uno studio centrale per la comprensione delle sue architetture e dei loro principi compositivi. Il libro - che Kurt W.

Forster ha definito « fino ad oggi, lo studio più rigoroso e preciso mai realizzato in lingua tedesca» - presenta in
maniera innovativa la principale produzione di Louis Kahn e ne descrive gli edifici chiave pubblicati in una sequenza
di 15 opere, ordinate cronologicamente: dalla Ahavath Israel Congragation a Philadelphia del 1935-37, aWIndian Institute

ofManagement di Ahmedabad del 1962-74 fino alla costruzione della sede del governo a Dhaka, capitale del

Bangladesh, del 1962-83.

L'analisi della geometria che governa i tracciati degli edifici - un contributo di notevole interesse e grande chiarezza

espositiva - costituisce il tema principale dello studio proposto nel volume; l'autore ha, infatti, eseguito una
collezione di disegni e schemi dei tracciati geometrici appositamente per questa pubblicazione; l'illustrazione delle opere

architettoniche si avvale di una serie di fotografie anche inedite.

Klaus-Peter Gast (1956), architetto e storico dell'architettura. Insegna alla Braunschweig Technical University dove

ha conseguito il dottorato con la tesi: «Louis Kahrìs Indian Institute ofManagement. An account of thefigurative geometry

system». Esistono due edizioni del libro: tedesco o inglese.
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